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COMUNICATO STAMPA 

 
L’eccellenza del sistema Marche ai Mondiali di calc io 2010 

 
Con il Leaf Meter, Regione, UnivPM e Gruppo Loccioni insieme in Sudafrica a Casa Azzurri 

 
(Pretoria, Sudafrica, 11 giugno - 11 luglio 2010 - Casa Azzurri) 

 
La Leaf Community  vola in Africa e… gioca a Pretoria. Il Leaf Meter , il grande vaso luminoso – 
selezionato dalla collezione Farnesina Design del Ministero degli Affari Esteri, in collaborazione 
con l'ambasciata d'Italia a Pretoria, e firmato dal designer  Giorgio Di Tullio - dal quale 
spunta uno strano albero tecnologico che misura e racconta le storie di imprese private ed enti 
pubblici che hanno intrapreso un percorso di sostenibilità, sarà a Casa Azzurri , per la durata dei 
Mondiali. 
 
Leaf Meter è il simbolo della Leaf Community , un’area a bassissimo impatto ambientale 
realizzata dal Gruppo Loccioni  nella Vallesina, con il patrocinio della Regione Marche  e la 
collaborazione, tra gli altri, dell’Università Politecnica delle Marche . 
 
La Regione Marche, tra le più attive in Italia sul fronte del risparmio energetico e 
sull’allineamento con gli obiettivi di Europa 2020, è anche tra le prime a impegnarsi nella 
riduzione di consumi ed emissioni dei propri edifici. In collaborazione con il Gruppo Loccioni la 
sede di Palazzo Raffaello  è stata riqualificata energeticamente con una riduzione dei consumi 
termici ed elettrici, che saranno presto misurabili e visibili attraverso un Leaf Meter dedicato . 
 
Allo stesso modo molte imprese del territorio hanno sposato il messaggio del Leaf Meter e 
intrapreso con esso il percorso di sostenibilità; tra gli altri Fileni , Imab, Elica , Indesit , Ubi  
Banca Popolare di Ancona . Il Leaf Meter a Casa Azzurri rappresenta anche il loro impegno. 
 
La straordinaria integrazione tra pubblico e privato, trova nell’Università il suo catalizzatore, la 
spinta concreta verso l’innovazione. Oltre al rapporto storico con la facolta di Ingegneria, da anni 
il Gruppo Loccioni collabora con il Dipartimento di Management e Organizzazione Industr iale  
della facoltà di Economia G. Fuà, nello sviluppo della misura degli intangibili dentro e fuori 
l’impresa tramite Live Srl (Laboratorio degli intangibles per il valore economico): uno spin off che 
si occupa della valorizzazione e valutazione dei fattori intangibili. Il Leaf Meter è la 
concretizzazione di questa cultura, il misuratore reale di un valore immateriale: la sostenibilità. 
 
“Il mondo in una Regione”. Con queste parole il presidente della Regione, Gian Mario Spacca, 
riadattando per l’occasione il noto slogan creato per le Marche, saluta l’arrivo del Leaf Meter in 
Casa Azzurri, la struttura che ospiterà la squadra di calcio italiana in Sudafrica. “Il miglior modo 
di ridurre le emissioni di gas climalteranti – aggiunge - è sicuramente quello di non produrne. 
Insomma, il risparmio di consumo di energia è la fonte più potente, rinnovabile e disponibile che 
abbiamo. Evitare gli sprechi di energia, aumentando l'efficienza e ricorrendo all'innovazione 
tecnologica, si traduce direttamente nel taglio di emissioni e nel risparmio di costi. Così, oltre al 
‘megawatt’, dobbiamo iniziare a ragionare sempre più in termini di ‘negawatt’, ovvero risparmi 
energetici. E il buon esempio deve venire dalle pubbliche amministrazioni: è per questo che 
Palazzo Raffaello è stato riqualificato energeticamente con una riduzione dei consumi. E presto, 
con il Leaf Meter, il risparmio sarà misurabile”. 
 
“Il Leaf Meter è un'ennesima prova della proficuità dell'intenso rapporto di collaborazione tra 
l'Università Politecnica delle Marche e il Gruppo Loccioni”, dichiara il magnifico rettore Marco 
Pacetti. “Il progetto della Leaf Community rappresenta un campo particolarmente adatto a 
sviluppare comuni ricerche riguardanti le tecnologie soft, in un modello condiviso di produzione e 
consumo dell'energia decentrato e flessibile sia in ambiente domestico sia in ambiente 
industriale. Si dimostra cioè che anche in settori di punta per la ricerca e l'innovazione 
tecnologica, il sistema Marche, quando agisce integrando il miglior capitale umano e la forza 
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degli imprenditori con più vasta visione, può ben figurare anche sui più importanti palcoscenici 
internazionali.” 
 
“Misurare vuol dire trasformare i dati in valore e la consapevolezza in comportamenti”, afferma 
Enrico Loccioni, presidente dell’omonimo Gruppo. “Il rapporto costruttivo con le istituzioni e 
l’università, il confronto tra pubblico e privato, basato su progetti che portano benefici a tutta la 
comunità è una linfa vitale sia per l’impresa sia per la pubblica amministrazione e una grande 
occasione di crescita per il territorio. L’esperienza della Leaf Community sul fronte dell’energia, 
così come quella di Apoteca sul fronte della sanità, sono passaggi di grandissimo valore che 
indicano nuove strade da percorrere insieme.” 
 
“Il progetto Leaf Community, patrocinato dalla Regione, racchiude in sé un messaggio 
importante che rafforza, declinandola in valori tangibili, il merito della linea di governo e di 
sviluppo delle Marche che abbiamo in mente: qualsiasi nostra scelta non può essere a ‘costo 
zero’ in termini ambientali”, spiega l’assessore all’ambiente Sandro Donati. “Vogliamo dotarci e 
affinare i sistemi di valutazione e di calcolo di tutte le politiche intraprese per monitorare il valore 
delle ‘esternalità positive’ ricadenti sull’ambiente, sull’utilizzo delle risorse ambientali, sul 
benessere delle persone, sullo sviluppo socio-economico dei territori. Il cambiamento dovrà 
partire da noi stessi. Con il Leaf Meter avremo l’opportunità di raggiungere i nostri obiettivi solo 
se saremo i primi a credere in tali sistemi valoriali e progettuali”. 
 
“Il contributo della facoltà di Economia G. Fuà alla conoscenza degli intangibles è importante e 
contribuisce al livello di qualità della didattica perché - sottolinea il preside Gian Luca Gregori -, i 
nostri studenti sono formati sulla base di modelli manageriali innovativi, di supporto alle imprese 
del territorio, piccole o medie che siano. E il risultato si vede.” 
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